
RESOCONTO SOMMARIO n. 448
Resoconti
Allegati

GIUNTE E COMMISSIONI

Sedute di giovedì 29 maggio 2025

Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA

Giunte e Commissioni



I N D I C E

Commissioni riunite

1a (Affari costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria,
digitalizzazione) e 2a (Giustizia):
Uffici di Presidenza (Riunione n. 12) . . . . . . . . . Pag. 5

Commissioni permanenti

1a - Affari costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale
dello Stato e della Pubblica Amministrazione, edi-
toria, digitalizzazione:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 6
Ufficio di Presidenza (Riunione n. 117) . . . . . . . » 9

2a - Giustizia:
Ufficio di Presidenza (Riunione n. 208) . . . . . . . » 11
Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 11

5a - Programmazione economica, bilancio:
Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 13

10a - Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21
Ufficio di Presidenza (Riunione n. 79) . . . . . . . . » 23

Commissioni e comitati bicamerali di indirizzo, controllo,
vigilanza e consultivi

Commissione parlamentare per il controllo sull’attività
degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e
assistenza sociale:

Ufficio di Presidenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 24

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Civici d’Italia-UDC-Noi Moderati (Noi con l’I-
talia, Coraggio Italia, Italia al Centro)-MAIE-Centro Popolare: Cd’I-UDC-NM (NcI-CI-
IaC)-MAIE-CP; Forza Italia-Berlusconi Presidente-PPE: FI-BP-PPE; Fratelli d’Italia:
FdI; Italia Viva-Il Centro-Renew Europe: IV-C-RE; Lega Salvini Premier-Partito Sardo
d’Azione: LSP-PSd’Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico-Italia Democra-
tica e Progressista: PD-IDP; Per le Autonomie (SVP-PATT, Campobase): Aut (SVP-PATT,
Cb); Misto: Misto; Misto-ALLEANZA VERDI E SINISTRA: Misto-AVS; Misto-Azione-Re-
new Europe: Misto-Az-RE.

29 maggio 2025 – 2 – Indice



Commissioni bicamerali di inchiesta

Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno
delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche
straniere:

Comitato VI. Cultura della legalità e protezione dei
minori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 25

Commissione parlamentare di inchiesta sul femminici-
dio, nonché su ogni forma di violenza di genere:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 26

Commissione parlamentare di inchiesta sulla scomparsa
di Emanuela Orlandi e di Mirella Gregori:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 28

Commissione parlamentare di inchiesta sulla gestione
dell’emergenza sanitaria causata dalla diffusione epide-
mica del virus SARS-CoV-2 e sulle misure adottate per
prevenire e affrontare l’emergenza epidemiologica da
SARS-CoV-2:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 31

29 maggio 2025 – 3 – Indice





COMMISSIONI 1a e 2a RIUNITE

1a (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e del-
l’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Ammi-

nistrazione, editoria, digitalizzazione)

2a (Giustizia)

Giovedì 29 maggio 2025

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 12

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
BALBONI

Orario: dalle ore 13,35 alle ore 13,50

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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1a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio
e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della

Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)

Giovedì 29 maggio 2025

Plenaria

337ª Seduta

Presidenza del Presidente
BALBONI

Interviene il vice ministro della giustizia Sisto.

La seduta inizia alle ore 9,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che la Commissione ha richiesto l’attiva-
zione del circuito audiovisivo interno, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, sulla parte di seduta riguardante l’esame dei disegni di
legge nn. 1353 e 504 e per tutto il prosieguo del relativo iter.

Poiché la Presidenza del Senato ha preventivamente fatto conoscere
il proprio assenso, in assenza di obiezioni, dispone quindi l’attivazione di
tale forma di pubblicità, per l’intero seguito dell’esame dei predetti dise-
gni di legge.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(1353) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Norme in materia di ordina-
mento giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare, approvato, in sede di
prima deliberazione, dalla Camera dei deputati
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(504) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Erika STEFANI e altri. – Modi-
fica all’articolo 87 e al titolo IV della parte seconda della Costituzione in materia di
separazione delle carriere giudicante e requirente della magistratura

– e petizione n. 98 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta notturna di ieri, mercoledì 28
maggio.

Riprende la votazione degli emendamenti, a partire dal 3.119.

Il senatore CATALDI (M5S), intervenendo in dichiarazione di voto,
ritiene che sarebbe stato più ragionevole fissare un termine più ampio per
l’esame in Assemblea del testo, evitando di porre in essere forzature e di
creare una situazione conflittuale sia in Commissione sia tra magistratura
e politica. Sottolinea che ieri sera, senza la proposta del senatore Patua-
nelli che ha evitato l’ulteriore applicazione della « regola del canguro »,
si sarebbero dichiarati preclusi più emendamenti di differente contenuto
normativo, non consentendo ai senatori di votare in modo diverso sulle
singole proposte. Conviene quindi sulla possibilità di svolgere un’unica
dichiarazione di voto, purché poi si proceda a votazioni separate.

Il senatore BAZOLI (PD-IDP) annuncia il voto favorevole sull’e-
mendamento in esame, sebbene equipari i membri laici a quelli togati,
perché quanto meno elimina il sorteggio.

Sottolinea quindi che le dichiarazioni del ministro Nordio, sulla in-
terscambiabilità di avvocati, pubblici ministeri e giudici, e quelle del sot-
tosegretario Delmastro, che ritiene inopportuno prevedere un CSM per i
soli pubblici ministeri, sono in evidente contraddizione con le finalità del
disegno di legge, che invece ha l’effetto di far venir meno l’unicità della
giurisdizione.

Posto ai voti, l’emendamento 3.119 è respinto.

Si passa alla votazione dell’emendamento 3.120.

La senatrice GAUDIANO (M5S) sottolinea che l’unico modo che ha
l’opposizione di far valere le proprie ragioni è chiedere che si proceda a
un esame dei singoli emendamenti. La maggioranza, invece, mette a ri-
schio i princìpi costituzionali con una riforma peraltro dichiarata inemen-
dabile e impedendo il confronto tra maggioranza e opposizioni.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) sottolinea che l’emendamento tenta
di offrire una diversa soluzione all’istituzione di due CSM e alla scelta
dei componenti tramite sorteggio, che è il peggiore sistema di selezione,
sia per i membri togati sia per quelli laici. Formula altresì considerazioni
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critiche sulla formazione di una lista all’interno della quale sorteggiare i
membri laici, senza la garanzia di una maggioranza qualificata, con ciò
lasciando presupporre che la maggioranza possa scegliere tutti i soggetti
selezionabili. Al contrario, i membri laici dovrebbero appunto essere
espressione del pluralismo culturale della società, rappresentato dalla po-
litica. Si lede quindi un principio costituzionale fondamentale, cioè che
gli organi di garanzia non possono essere nella disponibilità della mag-
gioranza. In ogni caso, il sorteggio prevede una fungibilità degli eletti
che contrasta con il principio democratico della rappresentanza della plu-
ralità e prefigura una visione organicista, con un solo partito e un’unica
impostazione culturale.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) si associa alle conside-
razioni del senatore Giorgis. Sottolinea che, oltre al venire meno del plu-
ralismo in un importante organo di garanzia, a causa del sorteggio questo
potrebbe anche perdere autorevolezza. Ricorda che giuristi di diversa for-
mazione culturale hanno segnalato questa criticità. Pertanto, è opportuno
che la maggioranza ne tenga conto. Si potrebbe eventualmente riflettere
su un meccanismo per temperare le degenerazioni del correntismo, come
l’incompatibilità con alcune cariche, senza dover ricorrere al sorteggio.

Annuncia pertanto il proprio voto favorevole sull’emendamento in
esame.

Posto ai voti, l’emendamento 3.120 è respinto.

Il PRESIDENTE avverte che si procederà alla votazione della prima
parte dell’emendamento 3.121, fino alle parole: « quindici anni di eserci-
zio ». In caso di reiezione, sarà preclusa la restante parte dell’emenda-
mento e gli emendamenti successivi fino al 3.129.

Il senatore PATUANELLI (M5S) esprime considerazioni critiche su
questa ulteriore applicazione della « regola del canguro » su proposte
emendative differenti. A suo avviso, dovrebbe esserci una omogeneità del
contenuto modificativo, piuttosto che di porzioni di frasi, anche perché in
questo modo si preclude la possibilità di votare in modo diverso su
emendamenti differenti.

Il PRESIDENTE sottolinea che la parte dell’emendamento posta in
votazione non è uguale al testo del disegno di legge costituzionale, in
quanto fa riferimento al meccanismo dell’elezione per un terzo dei mem-
bri del CSM, in luogo del sorteggio. Se questa parte sarà respinta, risul-
teranno preclusi tutti gli emendamenti che propongono il criterio dell’e-
lezione. È appunto questo il significato della « regola del canguro ».

Il senatore PATUANELLI (M5S) precisa che si preclude così la pos-
sibilità di esprimere un voto favorevole sul metodo della elezione, ma
contrario sulle concrete modalità applicative.
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Il senatore GIORGIS (PD-IDP) ritiene che ci sia differenza tra la
negazione del principio del sorteggio e l’introduzione di diverse modalità
di elezione, per esempio con la previsione di requisiti quale il rispetto
della parità di genere. Ribadisce che, con l’applicazione di questo mec-
canismo di votazione, si preclude la possibilità di scegliere tra le diffe-
renti articolazioni possibili alternative al sorteggio.

La Commissione respinge quindi la prima parte dell’emendamento
3.121, fino alle parole: « quindici anni di esercizio ».

Conseguentemente, sono preclusi la restante parte dell’emendamento
3.121 e gli emendamenti da 3.122 a 3.129.

Il senatore PATUANELLI (M5S) tiene a precisare che, in questo
modo, a suo avviso, è stato bocciato il principio secondo cui gli altri
componenti del CSM possono essere scelti tra i professori ordinari in
materie giuridiche. Considerati gli effetti paradossali causati dall’applica-
zione della « regola del canguro », preannuncia che chiederà una nuova
riunione della Giunta per il Regolamento su tale questione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,45.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 117

Presidenza del Presidente
BALBONI

Orario: dalle ore 14 alle ore 15,25

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

AUDIZIONE DEL PROFESSORE SALVATORE CURRERI, ORDINARIO DI ISTITUZIONI
DI DIRITTO PUBBLICO PRESSO UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ENNA « KORE »,
DEL PROFESSORE MARCO BENVENUTI, ORDINARIO DI DIRITTO COSTITUZIO-
NALE E PUBBLICO PRESSO SAPIENZA UNIVERSITÀ DI ROMA, DEL PROFESSORE
GAETANO AZZARITI, ORDINARIO DI DIRITTO COSTITUZIONALE PRESSO SA-
PIENZA UNIVERSITÀ DI ROMA (INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA) E DELLA
PROFESSORESSA ROBERTA CALVANO, ORDINARIA DI DIRITTO COSTITUZIONALE
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PRESSO UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA UNITELMA SAPIENZA, SUL DISE-
GNO DI LEGGE N. 1451 (MODIFICHE AGLI ARTICOLI 72 E 73 DEL TESTO UNICO
DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI, IN MATERIA DI ELE-
ZIONE DEL SINDACO AL PRIMO TURNO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SU-
PERIORE A 15.000 ABITANTI)
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2a COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

Giovedì 29 maggio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 208

Presidenza della Vice Presidente
CUCCHI

Orario: dalle ore 9,15 alle ore 9,55

AUDIZIONE DELL’INGEGNERE SALVATORE CORREALE, CONSULENTE TECNICO
D’UFFICIO DEL TRIBUNALE DI MONZA, INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA,
SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 683 E CONNESSI (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
CONSULENTI TECNICI D’UFFICIO)

AUDIZIONE DELL’AVVOCATO MARIA VIRGILIO, ESPERTA, INTERVENUTA IN VIDE-
OCONFERENZA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1433 (FEMMINICIDIO E CONTRASTO
ALLA VIOLENZA SULLE DONNE)

Plenaria

272ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
CUCCHI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Delmastro Delle
Vedove.

La seduta inizia alle ore 9,55.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE, in considerazione dell’inizio dei lavori in Assem-
blea, rinvia il seguito dell’esame degli argomenti all’ordine del giorno ad
altra seduta.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 10.
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5a COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Giovedì 29 maggio 2025

Plenaria

393ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta inizia alle ore 9,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(1184) Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in ma-
teria di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

(Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

La relatrice MENNUNI (FdI) illustra gli emendamenti accantonati
nelle sedute di ieri, riferiti agli articoli da 1 a 24, relativi al disegno di
legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione
agli emendamenti all’articolo 1, appare suscettibile di comportare mag-
giori oneri l’emendamento 1.0.2.

Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti identici
1.0.4, 1.0.5 e 1.0.6, in materia di concorsi e delle operazioni a premio e
dell’emendamento 1.0.10.

In merito alle proposte emendative riferite all’articolo 2, appaiono
suscettibili di determinare maggiori oneri gli emendamenti 2.0.2 (con par-
ticolare riguardo al comma 7), 2.0.38, identico a 2.0.39, 2.0.49, 2.0.54,
2.0.55 e 2.0.59, sull’ambito di applicazione delle misure di contenimento
della spesa.

Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 2.0.1, 2.0.5,
2.0.9, 2.0.10, 2.0.12, 2.0.27, 2.0.27 (testo 2), 2.0.28, 2.0.37, 2.0.43,
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2.0.44, 2.0.45, 2.0.46, identico a 2.0.47 e 2.0.48, 2.0.50, identico a 2.0.51
e 2.0.52, 2.0.53, 2.0.56, 2.0.57 e 2.0.58. Non ha osservazioni da formu-
lare sull’emendamento 2.0.20, accantonato su richiesta del Governo.

Chiede conferma dell’assenza di oneri della proposta 2.0.2 (testo 2).
Per quanto riguarda gli emendamenti all’articolo 3, appare suscetti-

bile di comportare maggiori oneri l’emendamento 3.0.2.
Occorre valutare inoltre gli effetti finanziari dell’emendamento 3.0.1.
In merito alle proposte emendative riferite all’articolo 4, appaiono

suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 4.0.9, 4.0.14,
4.0.26.

Appare necessario verificare la quantificazione degli oneri sull’emen-
damento 4.0.6.

Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 4.0.1, 4.0.8,
nonché 4.0.25.

In relazione agli emendamenti all’articolo 5, occorre valutare gli ef-
fetti finanziari degli emendamenti 5.5, 5.6, 5.0.1, 5.0.3, identico a 5.0.4,
nonché 5.0.5.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 6, appaiono suscet-
tibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 6.0.1 e 6.0.2.

Per quanto concerne gli emendamenti all’articolo 7, occorre valutare
gli effetti finanziari degli emendamenti 7.1, 7.0.1, 7.0.2, 7.0.3 e 7.0.4.

Con riferimento agli emendamenti riferiti all’articolo 8, appaiono su-
scettibili di comportare maggiori oneri l’emendamento 8.0.1.

Sull’emendamento 8.0.3, segnala che risulta necessario acquisire
dal Governo la verifica della quantificazione delle minori entrate e la
congruità della relativa copertura, che comunque necessita di essere
riformulata.

Occorre valutare gli effetti finanziari delle proposte emendative 8.0.2
e 8.0.4.

Per quanto riguarda gli emendamenti all’articolo 9, appaiono suscet-
tibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 9.4, 9.5, 9.7, 9.12,
9.0.5 e 9.0.6.

Risulta necessario acquisire dal Governo la quantificazione degli ef-
fetti finanziari in merito agli emendamenti 9.6 e 9.0.29.

Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 9.8, identico
a 9.9, 9.0.7, 9.0.8, identico a 9.0.9, 9.0.10, 9.0.11, 9.0.21 e 9.0.22.

In merito alle proposte emendative riferite all’articolo 10, appaiono
suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 10.0.15, ana-
logo a 10.0.16, 10.0.27, 10.0.28, 10.0.36, 10.0.39, analogo a 10.0.40,
10.0.41 e 10.0.42, 10.0.64, 10.0.68, 10.0.71, analogo a 10.0.72, 10.0.73,
10.0.74 e 10.0.75, 10.0.77, 10.0.79, 10.0.81, analogo a 10.0.82, nonché
10.0.89.

Appare necessario acquisire dal Governo la quantificazione degli ef-
fetti finanziari sugli emendamenti 10.0.14, 10.0.53, 10.0.62 e 10.0.69.

Occorre valutare gli effetti finanziari degli analoghi emendamenti
10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 10.0.4 e 10.0.5, che recano disposizioni in merito
alla trasformazione, la fusione e la scissione degli enti del terzo settore
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dalle quali derivino nuovi enti che assumano la qualifica di imprese so-
ciali ai sensi del decreto legislativo 112/2017, in relazione ai particolari
regimi agevolativi che caratterizzano tali tipi di enti e di imprese.

Occorre valutare altresì gli effetti finanziari degli emendamenti
10.0.6, 10.0.11, analogo a 10.0.12 e 10.0.13, 10.0.22, 10.0.32, analogo a
10.0.33 e 10.0.34, 10.0.43, 10.0.70, 10.0.76, 10.0.78, 10.0.83, 10.0.86 e
10.0.87.

Non vi osservazioni da formulare sugli emendamenti 10.0.17 e
10.0.18, accantonati su richiesta del Governo.

Con riferimento agli emendamenti all’articolo 11, occorre valutare
gli effetti finanziari dell’emendamento 11.1, che prevede, tra l’altro, il di-
vieto di ogni scontistica o offerta, indipendentemente dalla natura pub-
blica o privata del gestore e l’obbligo di adottare entro nove mesi un si-
stema telematico di prenotazione del servizio di cremazione.

Non vi sono osservazioni da formulare sull’emendamento 11.2, ac-
cantonato su richiesta del Governo.

Occorre valutare gli effetti finanziari dell’emendamento 11.0.1, che
istituisce la figura del delegato digitale e prevede che, tra gli altri, pos-
sano esercitare tale funzione anche gli enti pubblici.

Appare suscettibile di determinare minori entrate l’emendamento
11.0.3 che prevede la documentazione in materia di inumazione, tumula-
zione e cremazione, fuori campo dell’imposta di bollo.

In merito all’emendamento riferito all’articolo 12, appare suscettibile
di determinare minori entrate per il bilancio dello Stato la proposta
emendativa 12.0.1 che sostituisce in materia di successione legittima, in
mancanza di altri successibili, lo Stato con i comuni.

Per quanto riguarda gli emendamenti all’articolo 14, occorre valu-
tare, in merito all’emendamento 14.4, se la previsione dell’istituto del si-
lenzio assenso e la previsione per le autorità competenti di soli controlli
a campione, possa determinare effetti finanziari negativi per le ammini-
strazioni interessate.

Appare suscettibile di determinare minori entrate l’emendamento
14.5.

Risulta necessario acquisire dal Governo la quantificazione degli ef-
fetti finanziari derivanti dall’emendamento 14.0.2, in tema di cumulo de-
gli incentivi in conto energia.

In ordine agli emendamenti 14.0.3 e 14.0.7, occorre acquisire la va-
lutazione del Governo in merito alla sostenibilità della clausola di inva-
rianza degli oneri, in essi contenuta.

In relazione all’emendamento 14.0.6, che reca modifiche alle dispo-
sizioni in materia di cessione di beni culturali, occorre valutare gli effetti
finanziari derivanti da tali modifiche per lo Stato, le regioni o gli altri
enti pubblici territoriali interessati ad esercitare la facoltà di acquistare in
via di prelazione i beni culturali alienati a titolo oneroso o conferiti in
società, rispettivamente, al medesimo prezzo stabilito nell’atto di aliena-
zione o al medesimo valore attribuito nell’atto di conferimento.
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Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 14.0.1,
14.0.4 e 14.0.8.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 15, occorre valu-
tare gli effetti finanziari degli emendamenti 15.0.1 e 15.0.9, recante
norma di interpretazione autentica, con particolare riguardo all’applicabi-
lità della sospensione delle procedure esecutive anche alle azioni di re-
cupero di crediti fiscali e contributivi o comunque di enti e amministra-
zioni pubbliche.

Appare suscettibile di comportare maggiori oneri l’emendamento
15.0.10.

Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 15.6 e
15.0.7, accantonati su richiesta del Governo.

In merito alle proposte emendative riferite all’articolo 17, occorre
valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 17.3, analogo a 17.4,
nonché 17.0.1.

Occorre verificare gli effetti finanziari e la portata normativa dell’e-
mendamento 17.0.2, che appare suscettibile di determinare oneri, consi-
derata anche la natura pubblica dei soci della fondazione.

In merito agli emendamenti all’articolo 19, per quanto concerne l’e-
mendamento 19.2 appare necessario acquisire dal Governo la quantifica-
zione degli oneri al fine di valutare la sostenibilità della clausola di in-
varianza di cui al comma 3.

In relazione alle proposte emendative riferite all’articolo 21, risulta
necessario verificare la quantificazione degli oneri con riferimento alla
proposta emendativa 21.0.2, che prevede la stabilizzazione della carriera
accademica dei soggetti svantaggiati dalle conseguenze degli eventi si-
smici del 2009, del 2012 e del 2016.

Occorre valutare gli effetti finanziari dell’emendamento 21.0.3.
Appare suscettibile di comportare maggiori oneri l’emendamento

21.0.4, che tra l’altro, nel sostituire il comma 3-bis dell’articolo 22 del
decreto-legge n. 50 del 2017, sembra limitare la partecipazione di soggetti
privati organizzatori e promotori di eventi, ai maggiori oneri per i servizi
di sicurezza e di polizia, che in base al tenore del comma 3-bis vigente,
appaiono invece posti interamente a carico dei soggetti privati organizza-
tori o promotori degli eventi.

Per quanto riguarda gli emendamenti all’articolo 22, occorre valutare
gli effetti finanziari degli emendamenti 22.1, in tema di certificazione
medica, e 22.0.1, analogo a 22.0.2, in materia di cure termali.

Con riferimento alla proposta emendativa all’articolo 24, occorre va-
lutare gli effetti finanziari dell’emendamento 24.0.1.

La sottosegretaria SAVINO fa presente che l’istruttoria sugli emen-
damenti accantonati non si è ancora conclusa.

Il PRESIDENTE rinvia pertanto il seguito dell’esame ad una pros-
sima seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

29 maggio 2025 – 16 – 5a Commissione



(1479) Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, recante ulteriori
disposizioni urgenti per affrontare gli straordinari eventi alluvionali verificatisi nei ter-
ritori di Emilia-Romagna, Toscana e Marche e gli effetti del fenomeno bradisismico
nell’area dei Campi Flegrei, nonché disposizioni di carattere finanziario in materia di
protezione civile

(Parere alla 8ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 20 maggio.

Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro ai quesiti posti
dalla Commissione, segnalando che si tratta di un decreto-legge all’esame
del Senato in prima lettura.

La rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire quanto prima
le risposte alle questioni poste dalla Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(578) RUSSO e altri. – Modifica alla legge 27 dicembre 2002, n. 288, in materia di
assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare

(Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 14 maggio.

Il PRESIDENTE chiede ragguagli sull’istruttoria del provvedimento
in titolo.

La sottosegretaria SAVINO rappresenta che sono in corso le inter-
locuzioni con le amministrazioni competenti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(672) Paola MANCINI. – Semplificazioni in materia di lavoro e legislazione sociale

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 30 aprile 2024.

Il PRESIDENTE chiede al Governo informazioni sullo stato dell’i-
struttoria in merito al provvedimento in titolo.

La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione, che ri-
porterà agli uffici interessati.
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(877) SIGISMONDI e altri. – Disposizioni per la tutela e la salvaguardia dei manufatti e
delle macchine per la pesca tradizionali esistenti sul demanio marittimo, lacuale e fluviale

(Parere alla 8a Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella prima seduta antimeridiana del 16 aprile.

Il PRESIDENTE domanda alla rappresentante del Governo se vi
sono novità sull’istruttoria del provvedimento in titolo.

La sottosegretaria SAVINO risponde che la relazione tecnica richie-
sta risulta ancora in fase di predisposizione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1101) MAGNI e altri. – Nuove norme in materia di diffusione della cultura della sa-
lute e sicurezza sul lavoro nelle scuole e nelle aziende, sostegno alle famiglie delle vit-
time di gravi infortuni sul lavoro e adeguamento dei limiti di età per l’assegno di in-
collocabilità erogato dall’INAIL, nonché a tutela delle vittime dell’amianto e dei tumori
professionali

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 14 maggio.

Il PRESIDENTE rinnova al Governo la sollecitazione per il comple-
tamento dell’istruttoria sul disegno di legge in esame.

La rappresentante del GOVERNO evidenzia che si è in attesa degli ele-
menti da parte del Ministero della salute, il quale è stato più volte sollecitato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1136) Lavinia MENNUNI e altri. – Disposizioni per la tutela dei minori nella dimen-
sione digitale

(Parere alla 8a Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 24 aprile.

Il PRESIDENTE chiede notizie sullo stato delle verifiche in merito
al provvedimento in titolo.

La rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire gli elementi
richiesti, risultando ancora in corso l’istruttoria.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(1326) PERA e altri. – Istituzione del Programma « Vado e torno » per il sostegno
della formazione universitaria all’estero in settori determinanti per l’innovazione e la
diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari

(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 6 maggio.

Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di rispo-
sta in ordine al provvedimento in titolo, del quale sottolinea la particolare
rilevanza.

La sottosegretaria SAVINO, nel prendere nota del sollecito, assicura
che si attiverà presso l’amministrazione competente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(180) ZANETTIN ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto
potenziale cognitivo, l’adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del per-
sonale scolastico

(1041) MARTI. – Istituzione di un piano sperimentale per favorire l’inserimento e il
successo scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione spe-
cifica dei docenti

(Parere alla 7ª Commissione sul testo unificato. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 9 aprile.

Il PRESIDENTE interroga il Governo sullo stato dell’istruttoria re-
lativa ai profili finanziari del testo unificato adottato con riferimento ai
provvedimenti in titolo.

La sottosegretaria SAVINO confida di poter dare riscontro alla ri-
chiesta della Commissione in una prossima seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Su richiesta del senatore MANCA (PD-IDP), il PRESIDENTE for-
nisce ragguagli sulla programmazione dei lavori della Commissione per
la prossima settimana, segnalando che l’attività sarà principalmente con-
centrata sull’esame in sede consultiva del cosiddetto decreto-legge « si-
curezza », il cui esame in prima lettura si sta concludendo presso la Ca-
mera dei deputati.
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Si sofferma quindi brevemente sull’attività del gruppo di lavoro sulla
riforma della normativa di contabilità e finanza pubblica, la cui prossima
riunione potrebbe essere convocata martedì prossimo 3 giugno.

Dopo un breve dibattito, a cui prendono parte i senatori MANCA
(PD-IDP), MENNUNI (FdI) e LOTITO (FI-BP-PPE), il PRESIDENTE
dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 9,50.
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10a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Giovedì 29 maggio 2025

Plenaria

303ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

La seduta inizia alle ore 9,15.

IN SEDE REFERENTE

(1179) ZAFFINI e altri. – Disposizioni in materia di tutela della salute mentale

(734) SENSI e BAZOLI. – Disposizioni in materia di tutela della salute mentale volte
all’attuazione e allo sviluppo dei princìpi di cui alla legge 13 maggio 1978, n. 180

(938) MAGNI e altri. – Disposizioni in materia di tutela della sanità mentale

(1171) Maria Cristina CANTÙ e altri. – Disposizioni per lo sviluppo evolutivo del si-
stema di prevenzione, protezione e tutela della salute mentale dalla preadolescenza al-
l’età geriatrica

– e petizioni nn. 86 e 201 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.

La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) sottoscrive tutti gli emendamenti
di cui è primo firmatario il senatore Magni.

Il senatore SENSI (PD-IDP) ritiene opportuno un chiarimento di
fondo circa l’impostazione del disegno di legge n. 1179, in quanto tale
proposta potrebbe essere interpretata come strumento di contrapposizione
culturale rispetto ai contenuti libertari della stagione che ha portato al-
l’approvazione della legge n. 180 del 1978, peraltro attribuibile alla mag-
gioranza moderata dell’epoca. Destano infatti dubbi la volontà di reintro-
durre istituzioni di tipo manicomiale, pur su piccola scala, nonché di
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estendere le possibilità di ricorso al TSO e alla contenzione meccanica,
mentre sarebbe auspicabile la ricerca di soluzioni condivise in un’ottica
di miglioramento delle possibilità terapeutiche.

Il senatore ZULLO (FdI) sostiene l’esigenza di un approccio
privo di pregiudizi ideologici, atto a favorire il confronto sul merito
degli emendamenti, presentati del resto anche da senatori appartenenti
ai Gruppi di maggioranza. L’obiettivo è il raggiungimento di un
punto di equilibrio, tenendo presente la priorità da accordare al tema
della cura, la quale non può certo essere riconducibile a metodi di
restrizione e repressivi.

La senatrice CASTELLONE (M5S) fa presente l’elevato valore
storico e sociale della legge Basaglia, che ha consentito di rendere
maggiormente umane le cure psichiatriche, pur restando sotto molti
aspetti inattuata.

L’impostazione del disegno di legge n. 1179 comporta il rischio di
enfatizzare il concetto di pericolosità sociale, trascurando aspetti impre-
scindibili quali l’assistenza domiciliare e la realizzazione di reti di centri
diurni, nonché l’obiettivo dell’inclusione sociale.

Il sostegno concreto agli operatori del settore e il successo degli in-
terventi auspicati postulano comunque un reale e adeguato investimento
sulla salute mentale.

La senatrice ZAMPA (PD-IDP) invita a tenere conto delle questioni
sollevate in sede di audizione, tenendo presente che la materia della sa-
lute mentale non può prescindere dal riconoscimento della centralità dei
diritti umani e della dignità personale. Pertanto è necessario superare il
ricorso a misure di carattere repressivo, basato sull’enfatizzazione delle
questioni della sicurezza, garantendo piuttosto la necessaria assistenza
alle famiglie. La riforma del 1978, anziché essere oggetto di arretramenti
su aspetti specifici, deve essere considerata un punto di partenza per un
complessivo miglioramento degli strumenti di tutela della salute mentale,
che tenga conto anche della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità.

Il presidente ZAFFINI (FdI) rileva il valore indiscutibile delle inno-
vazioni dovute all’opera di Basaglia. La Commissione è tuttavia chiamata
ad attualizzare la legislazione tenendo conto della realtà odierna. Risulta
necessario a tale scopo che il dibattito non sia condizionato da atteggia-
menti di contrapposizione ideologica.

La senatrice FURLAN (IV-C-RE) ritiene indispensabile un chiari-
mento circa la condivisione sulle basi fondamentali della riforma dell’as-
sistenza psichiatrica del 1978, caratterizzata dal riconoscimento dell’im-
portanza della dignità della persona. Risulta pertanto necessaria un’attenta
riflessione da parte della Commissione, con particolare riguardo alla pos-
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sibilità di apportare miglioramenti al testo base, anche alla luce dell’esi-
genza di colmare le lacune attuative della legislazione vigente.

Il relatore RUSSO (FdI) rammenta la ricchezza dell’insieme delle
proposte emendative presentate, anche da parte di senatori di maggio-
ranza, e specifica che il percorso legislativo in atto non può che essere
fondato sull’esigenza di declinare princìpi già largamente condivisi nel
senso di realizzare una riforma che abbia un impatto concreto sul sistema
di tutela della salute mentale. Invita quindi a proseguire i lavori abban-
donando visioni preconcette e sottolinea l’importanza dell’impegno con-
diviso anche ai fini dell’aspetto basilare della dotazione di risorse.

Il presidente ZAFFINI richiama l’esigenza di uno svolgimento mag-
giormente ordinato dei lavori, rammentando che sui disegni di legge si è
già svolta la discussione generale e che la fase procedurale in corso è
relativa alla illustrazione degli emendamenti.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 79

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

Orario: dalle ore 14,10 alle ore 14,35

AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DELL’AGENZIA NAZIONALE DI VALUTAZIONE
DEL SISTEMA UNIVERSITARIO E DELLA RICERCA (ANVUR) E DELLA CONFE-
RENZA PERMANENTE DEI PRESIDENTI DI CONSIGLIO DI CORSO DI LAUREA MA-
GISTRALE DI MEDICINA E CHIRURGIA SUL DISEGNO DI LEGGE N. 989 (MEDI-
CINA DI GENERE)
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per il controllo sull’attività degli enti gestori di forme
obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Giovedì 29 maggio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,10
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Giovedì 29 maggio 2025

Comitato VI
Cultura della legalità e protezione dei minori

Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,30

Audizione di Carmela Palumbo, capo del Dipartimento per il sistema educativo di
istruzione e formazione del Ministero dell’istruzione e del merito
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Giovedì 29 maggio 2025

Plenaria

Presidenza del Vice Presidente
D’ELIA

La seduta inizia alle ore 8.

Sulla pubblicità dei lavori

Cecilia D’ELIA, presidente, avverte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a circuito chiuso e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei deputati.

Audizione, in videoconferenza, della Presidente dell’Osservatorio nazionale indipen-
dente sugli orfani di femminicidio, Stefania Bartoccetti

(Svolgimento e conclusione)

Cecilia D’ELIA, presidente, ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta alla partecipazione da remoto dei
componenti della Commissione. Ricorda, inoltre che, ove si ritenesse, a
richiesta dell’audita o dei commissari, di procedere in seduta segreta, poi-
ché tale modalità non è compatibile con la videoconferenza, l’audizione
dovrà essere rinviata ad altra seduta.

Introduce quindi l’audizione della Presidente dell’Osservatorio nazio-
nale indipendente sugli orfani di femminicidio, Stefania Bartoccetti, che è
accompagnata da Paola AQUARO, psicologa e psicoterapeuta di Telefono
Donna Italia e dell’Osservatorio nazionale indipendente sugli orfani spe-
ciali.

Stefania BARTOCCETTI, Presidente dell’Osservatorio nazionale in-
dipendente sugli orfani di femminicidio, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’inchiesta.
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Interviene, per porre quesiti e formulare osservazioni, Cecilia
D’ELIA, presidente.

Stefania BARTOCCETTI, Presidente dell’Osservatorio nazionale in-
dipendente sugli orfani di femminicidio, e Paola AQUARO, psicologa e
psicoterapeuta di Telefono Donna Italia e dell’Osservatorio nazionale in-
dipendente sugli orfani speciali rispondono ai quesiti posti e forniscono
ulteriori precisazioni.

Cecilia D’ELIA, presidente, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle ore 8,25, riprende alle ore 8,30.

Audizione, in videoconferenza, di Francesca Carollo, giornalista e Presidente di Wall
of Dolls e co-autrice del documentario « Figli del femminicidio »

(Svolgimento e conclusione)

Cecilia D’ELIA, presidente, ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta alla partecipazione da remoto dei
componenti della Commissione. Ricorda, inoltre che, ove si ritenesse, a
richiesta dell’audita o dei commissari, di procedere in seduta segreta, poi-
ché tale modalità non è compatibile con la videoconferenza, l’audizione
dovrà essere rinviata ad altra seduta. Introduce quindi l’audizione, proce-
dendo prima alla visione di un documentario.

Francesca CAROLLO, giornalista e Presidente di Wall of Dolls,
svolge una relazione sui temi oggetto dell’inchiesta.

Interviene, per porre quesiti e formulare osservazioni, Cecilia
D’ELIA, presidente.

Francesca CAROLLO, giornalista e Presidente di Wall of Dolls, ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori precisazioni.

Cecilia D’ELIA, presidente, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 8,55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e di Mirella Gregori

Giovedì 29 maggio 2025

Plenaria

47ª Seduta

Presidenza del Presidente
DE PRIAMO

Intervengono la signora Anna Graziano, parrocchiana della Chiesa
di Sant’Anna dei Palafrenieri frequentata da Emanuela Orlandi, e la si-
gnora Annamaria Gusso, amica della comitiva di Azione Cattolica fre-
quentata dal fratello e dalle sorelle di Emanuela Orlandi.

Sono presenti inoltre, quali collaboratori della Commissione, ai
sensi dell’articolo 23 del Regolamento interno, l’avvocato Alessandro
Cardia, la dottoressa Laura Capraro, il dottor Giuseppe De Martino,
il giornalista Valter Delle Donne, il dottor Franco Ionta, il dottor
Tommaso Nelli, l’avvocato Simone Pacifici, l’avvocato Vittorio Pala-
menghi, il dottor Igor Patruno, l’avvocato Claudio Santini e il signor
Augusto Scacco, nonché il Vice questore aggiunto della Polizia di
Stato dottor Giuseppe Paglia e il Maresciallo Maggiore dell’Arma dei
carabinieri Roberto Tomassi.

La seduta inizia alle ore 13,55.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verrà redatto il re-
soconto stenografico.

Ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del Regolamento interno, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà inoltre assicurata attraverso
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso per la parte rela-
tiva alle audizioni. Si riserva, ai sensi del comma 6 del già citato articolo
12, apprezzate le circostanze, di disporre l’interruzione anche solo tem-
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poraneamente di tale forma di pubblicità. Ricorda inoltre che gli auditi
rispondono delle opinioni espresse e delle dichiarazioni rese e che pos-
sono richiedere in qualsiasi momento alla Commissione la chiusura della
trasmissione audio-video e la secretazione dell’audizione o di parte di
essa, ove ritengano di riferire fatti o circostanze che non debbano essere
divulgati. Precisa infine che ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del Re-
golamento interno, la Commissione, su richiesta del Presidente o di due
componenti, può deliberare di riunirsi in seduta segreta tutte le volte che
lo ritenga opportuno. Ricorda, altresì, che, ai sensi dell’articolo 19,
comma 8, del Regolamento interno, i Commissari e tutti coloro che, a
vario titolo, collaborano con la Commissione sono obbligati all’osser-
vanza del segreto e a non divulgare informazioni e documenti di cui
siano venuti a conoscenza nel corso dell’attività d’inchiesta.

Non essendovi osservazioni, così rimane stabilito.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione di Anna Graziano, parrocchiana della Chiesa di Sant’Anna dei Palafre-
nieri frequentata da Emanuela Orlandi

Il PRESIDENTE introduce l’audizione della signora Anna Graziano,
parrocchiana della Chiesa di Sant’Anna dei Palafrenieri frequentata da
Emanuela Orlandi.

La signora Anna GRAZIANO, dopo un breve intervento introduttivo,
chiede che i lavori proseguano in seduta segreta.

Il PRESIDENTE dispone, quindi, la chiusura della trasmissione
audio-video, avvertendo che i lavori proseguiranno in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 13,58 alle ore
15,06)

Il PRESIDENTE ringrazia l’audita e dichiara conclusa la sua
audizione.

(La seduta, sospesa alle ore 15,07, è ripresa alle ore 15,17)

Audizione di Anna Maria Gusso, amica della comitiva di Azione Cattolica frequen-
tata dal fratello e dalle sorelle di Emanuela Orlandi

Il PRESIDENTE introduce l’audizione di Anna Maria Gusso, amica
della comitiva di Azione Cattolica frequentata dal fratello e dalle sorelle
di Emanuela Orlandi.
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Intervengono per porre quesiti il presidente DE PRIAMO (FdI) e la
senatrice MALPEZZI (PD-IDP).

Il PRESIDENTE, apprezzate le circostanze, dispone la chiusura
della trasmissione audio-video, avvertendo che i lavori proseguiranno in
seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 15,28 alle ore
15,43)

Pongono ulteriori quesiti le deputate MORGANTE (FDI) e ASCARI
(M5S).

Il PRESIDENTE, apprezzate le circostanze, dispone la chiusura
della trasmissione audio-video, avvertendo che i lavori proseguiranno in
seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 15,51 alle ore
15,53)

Interviene, quindi, per porre quesiti, la deputata ASCARI (M5S).

(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 16,04 alle ore
16,10)

Pongono ulteriori quesiti i senatori PIROVANO (LSP-PSd’Az) e
PARRINI (PD-IDP).

(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 16,18 alle ore
16,25)

Pone, infine, quesiti il presidente DE PRIAMO (FdI), ai quali la si-
gnora GUSSO fornisce elementi di risposta.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audita e dichiara conclusa la sua audizione.

SCONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESEN-
TANTI DEI GRUPPI DI OGGI

Il PRESIDENTE avverte che l’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari, già convocato per oggi al termine
della plenaria, non avrà più luogo.

La seduta termina alle ore 16,35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla gestione dell’emergenza sanitaria causata dalla
diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2 e sulle

misure adottate per prevenire e affrontare
l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2

Giovedì 29 maggio 2025

Plenaria

43ª Seduta

Presidenza del Presidente
LISEI

Interviene il dottor Gianfranco Brosco, già titolare di incarichi di-
rigenziali presso l’Agenzia delle dogane e dei monopoli. È presente inol-
tre, quale collaboratrice della Commissione, ai sensi dell’articolo 24 del
Regolamento interno, la dottoressa Paola Izzo.

La seduta inizia alle ore 13,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verranno redatti e
pubblicati il resoconto stenografico e quello sommario, e che la pubbli-
cità dei lavori sarà assicurata anche mediante trasmissione sul circuito au-
diovisivo interno e sulla web TV della Camera. Tale trasmissione potrà
essere interrotta, anche solo temporaneamente, ove le circostanze lo ri-
chiedano. Inoltre, l’audizione potrà essere, ove ne emerga la necessità, in
tutto o in parte secretata; in tal caso, il resoconto stenografico verrà co-
munque redatto e conservato in regime di segretezza.

PROCEDURE INFORMATIVE

Esame testimoniale del dottor Gianfranco Brosco, già titolare di incarichi dirigenziali
presso l’Agenzia delle dogane e dei monopoli

Il PRESIDENTE introduce l’esame, rammentando che il teste ha
l’obbligo di dire la verità e che per le audizioni a testimonianza davanti
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alla Commissione si applicano le disposizioni degli articoli 366 e 372 del
codice penale. Ciò premesso, invita il teste a rendere la dichiarazione di
cui all’articolo 497 del codice di procedura penale e a declinare le pro-
prie generalità.

Il dottor Gianfranco BROSCO, già titolare di incarichi dirigenziali
presso l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, rende la predetta dichia-
razione e fornisce le proprie generalità.

Il PRESIDENTE, ricordato ai Commissari il carattere specifico del-
l’audizione a testimonianza e i conseguenti effetti procedurali, dà indica-
zioni sull’organizzazione dei lavori.

Formula poi alcuni quesiti introduttivi, in risposta ai quali il dottor
BROSCO svolge una relazione introduttiva sui temi oggetto dell’esame.

Intervengono, sull’ordine dei lavori, i deputati Alfonso COLUCCI
(M5S) e deputata Alice BUONGUERRIERI (FDI) e la senatrice ZAM-
BITO (PD-IDP).

Replica il PRESIDENTE.

Intervengono quindi, a più riprese, per porre domande al teste, i de-
putati Alice BUONGUERRIERI (FDI) e Alfonso COLUCCI (M5S) e la
senatrice ZAMBITO (PD-IDP).

Il PRESIDENTE interviene per riformulare alcuni quesiti ai fini
della loro ammissibilità. Inoltre dichiara alcuni quesiti inammissibili in
quanto non pertinenti.

A tutti i quesiti ammessi risponde il dottor BROSCO.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE comunica che è stata trasmessa della documenta-
zione dal professor Marcello Minenna, dal dottor Domenico Arcuri e dal
dottor Antonio Lombardi.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 17,58
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